
C’È VITA SE ESISTE L’AMORE


Maledetta guerra!

C’è il sangue.

Inonda le strade

le mine esplodono

sotto i piedi. 



Nel capanno 

bucato c’è 

un soldato. 

Si tiene la gamba

stretta fra le dita. 



Arriva un’infermiera, 

una crocerossina.

Ma per lui non è né un’infermiera

né una crocerossina: 

è un angelo di Gesù, quella donna. 



Si prende cura del soldato. 

Disinfetta le ferite

della gamba, del viso. 

Quello sparo maledetto. 

E il povero soldato 



non parla

più, mai più!

Lei si prende cura di lui:

Affanni e dolore  

del corpo e della mente. 



Maledetta tristezza!

E parla e non parla. 

Parla con gli occhi. 

Ha solo diciotto anni, 




così giovane …. 



soltanto il suo angelo 

lo ascolta e vibrano 

gli occhi suoi. 

Ancora brucia il suo petto!

Il COVID gli ha rubato un polmone



e gli abbracci e gli sguardi amici.

E adesso la tremenda guerra. 

Lui, ucraino, così giovane,

pronto a combattere 

ma pronto non lo è davvero. 



Il suo angelo soltanto 

lo ascolta:

la sua vita davanti 

Morire non può!

E parla e non parla



e tremano di vita gli occhi suoi

senza voce!

E lo cura, il suo angelo,

e si prende cura di lui. 

Le sue ferite cura.



E della sua anima si prende cura. 

Fuori è un deserto 

di cenere e polvere da sparo. 

Solo due alberi vivono ancora. 

Sono del soldato e



della crocerossina …

se ne son presi cura. 

 


